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Canzone del grano

S'alza dai granriin fiore la tua brezza
verde, o mattino, e il bosco di virili
ombre trabocea: un'egloga di greggi
naufraga nell’ampiezza,

Tenero mare d'erbe a cui su I'onda
erra 'ombra giocenda

d’antiche primavere e d'usignoli

a te ritorno e nel pensiero un poco
mi trastulla il bel foco

de’ miei giovani soli.

Le vie spigate lungo i casolari
albeggiavan d'argento al maestrale,
sraccendevan di grappolii filari

in una trasparenza rubiconda,

ed una madre bionda si chinava

nel solco, come al lembo di una culla,
con negli occhi falcati

uno stupore fresco di fanciulla.

Biade che avverto timide stormire,
tu che spighisci pallido e sereno
grano sul mio terreno,

pertanta fame che dilania il mondo,
oro giocondo, lasciati falciare.

Sarai pane di Cielo su I'Altare,
candido come ['alba

del giorno immacolato

in cui I'Amore ci sara svelato.
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Riduzione per Canto e Pianoforte
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